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“Crystal Phoenix”

(Black Widow Rec.)

Dove è finito quel suono epico, quel suono ma​gnetico, intriso di atmosfere gotiche e notturne, generato dal connubio con l'energia genuina della NWBHM? Dove sono finiti eroi come Omega, Saracen, Angel Witch, Witchfynde, Gaskin e tanti altri che non varcarono la soglia di qualche singolo autoprodotto o peggio di ta​pes venduti durante i concerti? Che fine hanno fatto tanti protagonisti di un'epoca musicale che il tempo ha rivalutato e che ha segnato i cuori di chi l'ha vissuta, troppo in profondità per non pro​vare nostalgia, rabbia, tristezza per quel sensodi finito,  scomparso, di vuoto. Il seme della NWOBHM aveva attecchito ovunque in giro per I'Europa, ma la nazione che meglio ha saputo abbinare quella tradizione gotica tipica della tradizione britannica è stata l'Italia. E non è casuale la cosa, ci sono molte affinità tra le due culture, almeno a livello letterario, anche se da noi autori 'arcani' non hanno mai trovato pagine sui libri di scuola "La Divina Commedia" comunque è pur sempre un giro all'inferno Ricordo gli Shining Biade di Bari, ma soprattutto i primi Death SS ed il Paul Chain solista, i Run After To, tutti nomi che per un certo tipo di pubblico, soprattutto estero, sono da culto, senza dimenticare i Black Hole i Requiem e questi Crystal Phoenix misteriosa creatura che generò un unico disco nel 1988 per la Videostar di Savona, per poi eclissarsi senza lasciare traccia. 

Musicalmente il disco è di quelli che valgono un'epoca, in bilico tra sinfonie classiche e cavalcate epiche. Ed il tutto è ancora più sorprendente perché l'intera opera è da attribuire non ad una band ma alla figura unica di Myriam Sagenwells Saglimbeni che da sola ha scritto, suonato, cantato e prodotto tutto il materiale. Si parte con la prima parte denominata "... Another life" con lo strumentale “Damned Warrior'” che potrebbe essere dei Samson per impostazione della chitarra solista, con una ritmica tipica della NWOBHM. I suoni della chitarra denunciano i limiti dei tempo e degli studi italiani e quel senso di libertà espressiva, di purezza che ci invoglia a superare l'ostacolo. E si arriva a "474 Anno Domini" con un arpeggio mistico interpretato liricamente da Myriam con un'intensità vibrante e crescente, veramente un grande pezzo. Si prosegue con "Somewhere, Nowhere Battle" e si respira un'atmosfera quasi di preghiera, con Myriam ancora stupenda.

E' davvero difficile esprimersi per lavori come questo, perché vanno vissuti riascoltandoli mille e mille volte. C'è continuità nelle composizioni ed i cori gregoriani di "Loth‑er Siniell” procurano ustioni nei cuori di chi sogna il ritorno della musica pura, libera da vincoli e da mode. Mi coglie di sorpresa l'attacco di organo ecclesiastico in "Heaven To A Flower/Violet Crystal Phoenix" che apre la " ... this life...", un crescendo sinfonico che sfocia nel finale stupendo, con una tastiera inquietante che ricama una scaletta di note dagli accenti melodici, ma dissonanti.

E per finire "Dark Shadow", sette minuti di celestiali armonie che potrebbero essere la colonna sonora della nostra vita, dove c'è posto per tutto: rimpianti, odio, speranza, tristezza, amore e morte, perché sempre vita è.

Adoro immergermi in dischi dei genere, sanno portarmi in alto, tra le nuvole e nei fondali più oscuri dell'oceano e nei boschi di una terra sconosciuta, dove c'è ancora posto per i sentimenti e dove guardarsi negli occhi non è peccato. La Black Widow Records non poteva debuttare con disco migliore. Richiedetelo ai negozianti o dai produttori (BW REC. Via Dei Campo 6/R Genova. Tel. 0101298456), è un vero capolavoro.

Flaubert ha detto tutto finisce tutto passo, l'acqua scorre e il cuore dimentica", non sempre, non sempre...

Gianni Della Cioppa

